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Botteghe Oscure ha scelto la linea dura 
dopo che il presidente del Consiglio 
ha ribadito la sua contrarietà a rispondere 
alle interpellanze presentate dalla Quercia 

Rodotà: «Così il dibattito torna in Palpamento 
enonrestaneUesedextm-istitxizionali» -
All'assemblea del gruppo riformisti divisi: 
dodici no alla decisione di maggioranza 

Il Pds sfida Andreottì: «Dimettiti» 
Mozione di sfiducia in aula dopo il no al dibattito su Cossiga 
Il Pds presenta stamane alla Camera una mozione 
di sliducia contro il governo. La decisione annun
ciata ieri a Montecitorio dopo la conferma del nftuto 
di Andreotti di rispondere alle quattro interpellanze 
con cui si chiedeva di sapere quale fosse l'opinione 
dell'esecutivo sulle questioni sollevate da Cossiga. 
Rodotà: «Obbligheremo il governo a fa "e quel che 
non voleva». Dissensi nell'area riformista 

OKNMK» FRASCA POIARA 

• i ROMA. La decisione della 
mozione, maturata in mattina
ta a Botteghe Oscure nel corso 
di una riunione del Coordina
mento politico (che su questo 
ha espresso una valutazione 
uranime), e stata presa nel 
primo pomeriggio di ieri nel 
corso di un'assemblea del 
gruppo comunista-Pds che ha 
valutato attentamente il «no» di 
Andreotti. Poi è stata annun
ciata dal capogruppo Giulio 
Quercini nel) aula di Monteci
torio dove il rifiuto del governo 
di rispondere alle quattro inter
pellanze è stato al centro di un 
vivace dibattito che in qualche 
misura rappresentava una re
plica pubblica dello scontro 
che l'altra mattina si era svolto 
in una sede più ristretta, econ 
la partecipazione dello stesso 
presidente del Consiglio la 
conferenza dei capigruppo 
de Ila Camera. 

LI Andreotti a>cva Iemaliz
zato il rifiuto (è la prima vata 
nella storia dei Parlamento re
pubblicano che ci si .ippig la ' 
alla norma n*golamentarc sul 
«non poter rispondere-) e mo
tivalo le ragioni del no Intanto 
che si tratta di Iriziative In cui 
ci sarebbe un «obiettivo poten
ziale di coinvolgimento del 
presidente della Repubblica 
nelle valutazioni politiche del 
governo*. Ma Andreotti non 
contesta (come pure I sociali
sti premevano che facesse) 
l'ammissibilità delle interpel
lanze in cui si chiedeva di co
noscere l'opinione del gover
no sulla legittimiti di Gladio, 
sulla P2, sul controllo polìtico 
del Pubblico ministero, sulla 
necessità di misure ecceziona
li per fronteggiare la criminali
tà nel Sud. Piutlailo ne conte
sta l'opportunità. «Un clima. 

quale è quello attuale, di pole
miche esterne anche accese 
sconsiglia comunque più che 
mai di intraprendere valutazio
ni parlamentari di questo tipo» 
Ma cosi non viene messo in 
questione proprio il diritto-do
vere dei Parlamento di dire la 
sua? Non precisamente, sostie
ne Androni Il Parlamento può 
esercitarlo, ma «in altro conte
sto», oltretutto «IÌ sialo già an
nunciato un messaggio* che 
Cossiga invierà alle Camere 
•sotto la responsabilità politica 
del governo» E il presidente 
del Consiglio vi vede, sempre 
che il messaggio sia condiviso 
da Andreotti e quindi controfir
mato, «una occasione partico
larmente adatta per attivare un 
ampio scambio di opinioni 
che orienterà l'opinione pub
blica frastornata e priva di 
punti di riferimento* Frastor
nata da che? Forse dalle inter
pellanze Pds? 

Avrà quindi buon gioco ter
sero Quercini, quando Nilde 
lotti fa leggere in aula, assente 
il mittente, la lettera di An
dreotti, a sottolineare la «im
perdonabile imprudenza, o la 
sottile malizia» del presidente 
del Consiglio Delle due infatti 
una o si invita, quasi si obbli-

fia. la Camera «a caricare quel-
a discussione di temi impro

pri, estranei ai contenuti del 
messaggio*, o è «un avverti
mento perchè quel messaggio 

non giunga mai alla nostra di
scussione» Insomma, il >no» di 
Andreotti e tutto intemo alla 
logica dell'impotenza di un 
governo deciso a ricorrere per
sino ad un gesto inedito nella 
sua arroganza pur di impedire 
che le divisioni nella coalizio
ne sui drammatici problemi 
della crisi della Repubblica 
vengan fuori in Parlamento in 
tutta la loro reale dimensione 

Da qui la decisione della 
mozione, per costringere il go
verno ad assumersi le proprie 
responsabilità e non a farsi 
scudo di Cossiga Su questo si 
era incentralo nella mattinata 
il dibattito nella nunione del 
Coordinamento Pds. La deci
sione «era ormai quasi un alto 
dovuto per riportare in Parla
mento una discussione che 
non si pud svolgere solo nelle 
sedi extra-istitU7ionali», aveva 
sottolineato al giornalisti il pre
sidente del Pds Stefano Rodotà 
annunciando l'unanimità del
la decisione «Obbligheremo 
cosi il governo a fare quel che 
doveva e che non ha fatto». 
Anche in sede di Coordina
mento si sono manifestate 
daccapo nell'area riformista 
(Napolitano era all'estero, se 
ne sono fatti portavoce Gianni 
Pellicani e Umberto Ranieri), 
le stesse riserve già espresse in 
direzione a proposito della de
cisione di presentare le quattro 
interpellanze Ma le riserve 

erano state superale da i ri in
tervento di Massimo 0 Ali ma il 
quale ha sottolineato come la 
mozione non intenda avere al
cun carattere di «ntorsione» nei 
confronti di Cossiga 

Le stesse considerazioni più 
tardi anche nella relazione di 
Quercini, come poi nel suo in
tervento in aula, che ha Insisti
to sulla necessità di stanare il 
governo, e di non subire con il 
suo «no» un vero e proprio af

fronto al potere ispettivo del 
Parlamento In sede di assem
blea di gruppo una più netta 
ma anche più articolata diffe
renziazione dei deputati che si 
richiamano all'area riformista 
Una dozzina di essi (ma d so
no state anche due astensioni) 
hanno appoggiato la richiesta 
di Gianni Cervelli di una so
spensione della presentazione 
della mozione e I aggiorna
mento dell'assemblea e hanno 

(ferrini: «D governo non va 
De e Psi scoprano le carte» 
«Rifiutando la discussione delle nostre interpellanze 
Andreotti ha inferto una fenta all'equilibrio costitu
zionale tra governo e Parlamento. La mozione di sfi
ducia non è solo un diritto, ma un dovere dell'oppo
sizione democratica». Giulio Quercini, capogruppo 
del Pds alla Camera, difende con forza Ut scelta di 
aprire una discussione e una verifica di fronte al 
paese. «Questo governo non è all'altezza...» 

AUCRTOUNSS 
ROMA. Alia Camera hai 

rateate le BOtfvs-
yJofil addotte da Andreotti per 
M rillafo del governo di rlapou* 
oeretafclnteiiMllanzeiMPd*. 
Sa*3MBpa«tdln|Milk«lare7 
Il presidente del Consiglio di 
tatto teorizza la sospensione 
della funzione di controllo del
le Camere sul governo in tulli 
quel casi in cui il capo dello 
Stati decide di esprimere un 
pro|>rio parere. In questo mo
do il presidente della Repub
blica avrebbe un potere din-

mente, di decL-iiore in ultima 
Istanza rispetto alla dialettica 
tra governo e Parlamento "È 
inaccettabile. Ed è gravissimo 
il riferimento di Andreotti al cli
ma di accese polemiche nel 
paese Cosi il diritto diventa ro
vescio! Dovunque si pud discu
tere di queste delicatissime 
questioni, dalle sedi di punito, 
ai dibattiti televisivi, nei bar. 
ma non in Parlamento Invece 
questa è la sede più propria-
diversamente si favorisce la di
saffezione per le Istituzioni, il 
qualunquismo. Non siamo an

cora al '19, ma allora avvenne 
proprio cosi. 

0 primo eobéerUvo ddTop-
posinoli*1 denocratJca dun* 

gattve ponNMStiri..* 
CertoJÈ la difesa della centrali
tà jfclJJiJariamento II nostro 
partilo^ stato sfidato a mettere 
in stato di accusa il capo dello 
Stato Una sfida insensata. Non 
temiamo una «dittatura del ca
po dello Stato», ma l'adatta
mento conformistico che ri
schia di renderci indifferenti 
agli strappi alla Costituzione E 
il nostro timore riguarda In
nanzitutto il governo. Questo 
governo non ha l'autorevolez
za e la coesione necessaria a 
fronteggiare la bufera politico 
istituzionale che incombe. 
Vorrei ricordare, prima di tut
to, che l'Andreotti VII e nato 
proprio all'insegna dell'accan
tonamento di quelle riforme 
istituzionali di cui oggi tutti 
partano 

Un'Iniziativa co*} impegnati-
va mi plano Mrudooaìe na-

, «ce anche dalla recente di-
, acmriòm nella Direzione 

del Pds, in cai IteceMo è 

' JrfeUKXeTffeS! tra citai ponuca e crai eco-
•tomlca e Melale? 

Nella mozione di sfiducia che 
presenteremo oggi all'ufficio 
di presidenza della Camera si 
ricorda che questo governo 
non solo si rifiuta di aprire un 
dibattito in Parlamento, ma e 
diviso - come dimostrano le 
polemiche tra il ministro del-
I Interno Scotti'e quello alla 
Giustizia Martelli - sui temi 
cruciali della magistratura e 
della criminalità Che appare 
paralizzato rispetto all'urgenza 
di un risanamento dei conti 
pubblici Un chiarimento poli
tico di fondo ormai si impone. 
E noi lo provochiamo di fronte 
al paese 

Che «ignlflcato politico at-
some la sfldoda al governo 
nel confronti degli altri par

titi? 
Direi che si propone di rompe-
re-Io scenario sostanzialmente 
falso che in queste settimane è 
stato rappresentato all'opinio
ne pubblica: quello di un con
trasto aperto essenzialmente 
tra De e Psi. Vogliamo far 
emergere con chiarezza il ruo
lo autonomo e fermo dell'op
posizione democratica Ci au
guriamo che II dibattilo sul fo-
vemo sia l'occasione in cui il 
clima di dissensi sordi e di ri
catti sotterranei tra 1 partiti del
la maggioranza venga alla luce 
del sole Se invece De e Psi de
cideranno di ricompattarsi 
confermando la fiducia ad An
dreotti, dovranno almeno ave
re la decenza di smettere que
sta gara tra chi più denuncia i 
mali della Repubblica Chi ne 
è il maggiore responsabile 'ie 
non le forze che governano in
sieme da trent'annl? 

Si dice ebe 11 Pai punti alla 
crisi, ad elezioni anticipate. 
Non gli si fornisce, ponendo 

la sfiducia, nn'occafJone e 
un appiglio? 

Se si determinasse (ina conver
genza tra le maggiori forze del-
ìf. siDistrAConuoitpolitiche e 
gli alti df questo governo sa
rebbe un fatto positivo, per 
l'immediato e perle prospetti
ve della politica italiana. Temo 
che cosi non sarà, viste in par
ticolare le posizioni con cui il 
Psi si sia muovendo sul terreno 
istituzionale. Se Craxl però 
confermerà la fiducia a An
dreotti, non potrà poi tanto fa
cilmente aprire poco dopo 
una crisi per altri rnottvi Noi 
slamo contro questo governo, 
ma anche contro elezioni anti
cipate senza una chiara pro
spettiva di cambiamento Da 
questo punto di vista è decisiva 
una vittoria del «si» nel referen
dum Dopo sarebbe più facile 
anivare alla scadenza della le
gislatura impegnandosi in una 
sena riforma elettorale 

Nell'assemblea dei deputati 
del Pds c'è «tato qualche dia-

quindi votato contro la decisio
ne di presentare subito la mo
zione In questa posizione si 
sono riconosciuti tra ali altri 
Macciotta. Barbera, Adriana 
Lodi, Sannella, Angela France
se, Luisa Sangiorgio «Non vi è 
stato un distinguo organizza
to», ha spiegato più tardi Gian
ni Pellicani, coordinatore del 
governo ombra, sottolineando 
che non vi è stata «nessuna dis
sociazione dell'area riformista 
anche se alcune valutazioni 
che hanno portato alla comu
ne decisione sono state diver
se» 

Nel dibattito d'aula proteste 
per l'atteggiamento del gover
no si sono levate anche dai 
Verdi, da Dp-Rifondazione 
(Lucio Magn ha annunciato 
una raccolta di firme in calce 
ad altra mozione), dai radica
li, dall'Msi Mentre i rappresen
tanti del quadripartito hanno 
sostenuto la decisione di An
dreotti, ma proprio e solo in 
quanto decisione squisitamen
te politica non a caso tutti 
(con qualche distinguo del so
cialista Salvo Andò) hanno 
apprezzato la decisione del 
presidente della Camera di di
chiarare ammissibili le quattro 
interpellanze Come a stabilire 
un'impossibile equazione tra 
la legittimità dell'accoglimento 
dei documenti Pds e la legitti
mità del rifiuto di dare ad essi 
risposta. 

Il presidente 
del Consiglio. 
Giulio Andreotti 

•eneo. È ano strascico della 
( «riserve. OJ Napolitano sana 

pr£ftc«tfaziooe dcOe Inter
pellanze? 

- Nella- riunione del coordina-
mento'del Pds che ha valutato 
l'iniziativa della sfiducia Napo
litano non era presente Ma al
tri esponenti riformisti come 
Pellicani e Ranieri, pur riba
dendo perplessità sulla formu
lazione delle interpellanze, 
hanno convenuto sulla deci
sione di presentare la mozione 
di sfiducia. Nell'assemblea dei 
deputati alcuni compagni 
avrebbero voluto approfondire 
la discussione, e non annun
ciare già in aula l'iniziativa 
Una larghissima maggioranza, 
con tutte le componenti, ha ri
tenuto invece valida la scelta 
di annunciare subito la nostra 
scelta. Direi quindi che non 
corrisponde al vero quanto ho 
ascoltato nei tg, secondo cui la 
•conente di Napolitano* non 
avrebbe consentito con la mo
zione di sfiducia. 

Scalfari discriminato. Cossiga: «Pintor è un ex sardo» 

La festa al Quirinale 
È polemica sugli assenti 
La lotti era assente, malata. Rodotà. Mancino e Ca
va non sono stati invitati per ragioni di cerimoniale. 
È polemica sulla festa del 2 giugno, svoltasi merco
ledì al Quirinale. Pintor. dal «Manifesto», la definisce 
•il funerale della prima Repubblica». Cossiga gli ri
sponde: «Tu offendi la dignità dei sardi». Fra i diret
tori di giornali, esclusi quelli di «Repubblica» ed 
•Espresso». Dice Scalfari: «Non era mai accaduto». 

VITTORIO R A M N I 

••ROMA. Vittorio Sgorbi, se
guendo passo passo Cossiga, 
salutava gli ospiti cosi «Piace
re, sono Sgarbi, il cortigiano 
del Presidente» Ma mercoledì 
mattina, al Quirinale, per capi
re la battutaccia del critico più 
presenzialista d'Italia bisogna
va avur letto «Il Manifesto» E 
dalla pagine di quel quotidia
no, infatti, che divampa l'en
nesima polemica su Cossiga e 
le sue antipatie «trasversali» 

L'antefatto mercoledì 29 
maggio i giardini del Colle so
no apparecchiati a festa Il ca
po dello Stato riceve i rappre
sentanti del corpo diplomati
co, per celebrare l'anniversa-

' rio della Repubblica E come 
ogni anno, dà un ricevimento 

„ aTQuirinale, per oltre duemila 
, fra imprenditori, uomini dello 

spettacolo, politici e giornali
sti. Ma mentre sul Colle si ap-

'• portano gli ultimi ritocchi al 

buffet, nelle edicole, sulla pri
ma pagina del «Manifesto». 
Luigi Pintor. corregionale di 
Cossiga. giornalista e deputato 
della Sinistra indipendente, 
spara un editonae al vetriolo 
Titolo- «Cossiga in festa. Al 
Quirinale primo ricevimento 
della seconda repubblica At
torno all'ex predente uno 
stuolo di cortigiani» Pintor, in
vitato alla cerimonia, risponde 
pubblicamente picche Per
chè'Per tre ragioni datemi» 
sostiene, Cossiga non è più 
•presidente di questa repubbli
ca (pur sempre n ita dalla Re
sistenza, che lui volentieri vili
pende), ma un uomo di parte 
che abusa della sua carica» 
Seconda ragione in quella fe
sta si rischia «l'imbarazzo» d'un 
eventuale incontro con Lieto 
Getti e «altri patrioti» Chi ci va, 
partecipa «a un funerale paga
no quello della prima repub

blica e del sistema democrati
co rappresentativo* 

La terza spiegazione del n-
fiuto e anch'essa gravissima 
•L'on Cossiga - scrive l'edito
rialista - ha selezionato gli in
viti discriminando dirigenti po
litici e giornalisti cui non rico
nosce diritto di critica né di cit
tadinanza, o che semplice
mente gli sono antipatici» Chi 
sono sii esclusi dei quali paria 
Pintor? Sotto l'editoriale, un ar
ticolo non (innato fa alcuni no
mi il presidente del Pds, Stefa
no Rodotà, i direttori di «Re
pubblica» e delIVEspresso» 
Scalfari e Valentin!, < i loro edi
tori, Caracciolo e De Benedetti 
Insomma il «partilo trasversa
le» dal quale Cossiga si sente 
perseguitato 

Al buffet del Quirinale, in ef
fetti, qualche assenza illustre si 
nota, al di là degli esclusi Ria 
citati Non ci sono De Mila, Gè-
va e Mancino, tre democristia
ni coi quali il presidente negli 
ultimi tempi ha fatto scintille 
Fra i segretari di partilo, soltan
to Forlani e Cangila si sono fat
ti vedere La lotti manca, per
chè ammalata 

Il giorno dopo, giovedì Alle 
7.30, dal Gr2, Cossiga condan
na Pintor in nome dell etnia «Il 
giornalista, con la volgarità del 
suo articolo, ha olfeso la digni
tà e la correttezza dei sardi 
Tan'o che, per causa sua, mi 
vergogno prima come sardo e 
potcome capo dello Stato Se 

Il ricevimento nei giardini del Quirinale 

io sono un ex presidente della 
Repubblica, Pintor, grazie a 
Dio. è un ex sardo, e anche da 
molto tempo» A Montecitorio, 
Pintor legge il testo e dice 
«Non mi pare che sia cattivo 
Solo un po' scemo» Non repli
ca invece, almeno in quella se
de, alla lettera di protesta che 
gli ha mandalo il verde France
sco Rutelli, che alla festa c'è 
andato, ma non si sente un 
•cortigiano» 

E gli assenti? La presidenza 
della Camera dirama un co
municalo Nilde lotti era am
malata, e ha inviato alla ceri
monia, per rappresentarla, il 
vice-presidente Alfredo Biondi 
Lo aveva già fatto sapere per 
telefono al capo dello Stato 
Una precisazione che lo stesso 
Cossiga conferma al Gr2 Oc-
chetto e La Malfa erano Impe
gnati per la campagna eletto
rale Craxi spiega secco 'Ave

vo da fare», ma garantisce «Ci 
sarei voluto andare» De Mita 
era anche lui ammalato Men
tre Antonio Gava e Nicola 
Mancino, presidenti dei depu
tati e dei senatori De, dicono 
solo «Non sono stato invitato» 
Tra ipolitici - fa sapere più tar
di II Quinnale - erano stati invi
tati soltanto i membri degli uffi
ci di presidenza delle Camere, 
gli ex presidenti del Consiglio e 
i parlamentari delle commis
sioni Esteri 

Solo calunnie dunque le 
discriminazioni di cui parla 
Pintor7 Fra i giornalisti sui Col
le si sono visti i dirctton del Tg2 
eTg3 La Volpe e Cura Uguo-
n. direttore del «Sabato» D'A
mato direttore del «Giorno», 
Foa, direttore dell «Unità» as
sieme con molti altri Ma in ef
fetti non c'erano, perchè senza 
invito, i direttori di «Repubbli
ca» e deH'»Espresso» Eugenio 

Scalfari, interpellalo dall' «Uni
tà», risponde cosi «Sono sem
pre stato invitato al Quinnale 
alle feste della Repubblica dai 
presidenti Saragat, Leone, Per-
tini, Cossiga Quest'anno non 
ho ricevuto invito e, come me 
nessuno dei membn della di
rezione di "Repubblica", né 
degli inviati politici del giorna
le, che In anni precedenti era
no sempre stati invitati» «Lo 
stesso trattamento per quanto 
so - aggiunge Scalfan - è stato 
nservato alla direzione de 
"L Espresso", nonché ali edito
re del medesimo, tutte persone 
sempre invitate in analoghe 
circostanze Lo stesso pres.-
dente della Repubblica, in una 
telefonata pnvata a una nostra 
redattrice, ha chiarito che qué
ste esclusioni erano da lui vo
lute» Dal Quirinale, un silenzio 
più eloquente di qualsiasi con
ferma 

Intìni spara: 
«Democrazia 
bloccata? 
E colpa 
della Resistenza» 

Padre Sorge: 
«Orlando manca 
di progetto, 
bisogna 
rinnovare la Do» 

Presentando a Roma un libro su Ferruccio Pam, Ugo I 
(nella foto) ha indicato nella Resistenza la causa fonda
mentale della «democrazia bloccala» italiana La Resistenza 
infatti sostiene Intini, era divisa in tre anime chi voleva re
staurare il regime pre-fascista, chi voleva una democrazia 
moderna e chi infine la dittatura del proletanalo Fu la -diffi
denza» fra queste tre «mime» a determinare un sistema poli
tico «basalo sull'unanimismo* Ora pero, conclude il porta
voce di Craxi, la situazione è mutata ed è possibile «rendere 
più efficienti le nostre uutuzioni» 

Intervistato da Panorama. 
Padre Bartolomeo Sorge 
prende nuovamente le di
stanze dalla Rete di Orlando, 
paragonata alle Leghe nella 
sua «mancanza di una sena 
progettualità» e ribadisce la 

"~~^—"—""—"—-""~"—~" scelta di «restare dentro la 
Dcper rinnovarla» Oujinto alle riforme istituzionali a parere 
di Sorge è nei partiti «ammalati di partitocrazia», e non nella 
Costituzione, che vanno trovate le cause del blocco del siste
ma politico Sorge, che giudica «non matura» l'ipotesi presi-
denzialista, propone una riforma elettorale che fissi una so
glia di scartamento, diminuisca il numero dei parlamentari 
e riduca ad una le preferenze «La casa brucia - conclude 
Sorge - ed <> inutile cercare chi ha buttato il fiammifero l'im
portante è spegnere l'incendio* 

É stato reso nolo il docu
mento approvato dall'as
semblea nazionale delIVa-
rea comunista» del Pds che 
si era riunita lo scorso 24 
maggio II testo, che appro-

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ — _ va la relazione introduttiva 
""••"""^•""•"•"""•"••"•"•™* di Aldo Tortorella. sottolinea 
due punti «rendere continua e visibile I Iniziativa politica 
dell area per far prevalere un'efficace risposta alla pesante 
offensiva conservatrice, cui si risponde nell'immediato con il 
massimo impegno per il si al referendum e per le elezioni si
ciliane* In secondo luogo, «approfondire la ricerca e l'ini
ziativa volta a contrastale i processi di frammentazione a si
nistra, favorendo invece la convergenza di una sinistra di op
posizione* Ut quest'ultimo tema discuterà una prossima riu
nione dell'atea 

La minoranza 
del Pds contro 
la frammentazione 
a sinistri 

Occhione») 
segretario 
deTPds 
in Molise 

Non stop 
a Ralla Radio 
sul «sì» 
al referendum 

Luigi Occluonero. ex sinda
co di Urun ed ex presidente 
delia Confcoltivaton del Mo
lise è il pnmo segretario re
gionale del Pds molisano È 
stato eletto con 32 voti favo
revoli, mentre il candidalo 
della minoranza, Nicola 

D'Ascanio. ne ha avuti 20 Le schede bianche sono state 
due È stata formata una commissione in rappresentanza di 
tutte le aree politico-culturali del Pds. che dovrà fare all'U
nione regionale le proposte per l'elezione della presidenza, 
della segreteria e della direzione 

Oggi dalle 8 del mattino fino 
a mezzanotte Italia Radio or
ganizza una trasmissione 
«no stop* sul referendum per 
ridurre a una ie preferenze 
Al collegamento radio parte
ciperanno numerosi ospiti 
del mondo della politica, 

della cultura e dello spettacolo Dal segretario del Pds Achil
le Occhetto iti presidente del comitato per il referendum Ma
rio Segni, a /Udo Tortorella. Pietro Scoppola Paolo Cabra*. 
Massimo D'Alema, Mainino Severo Giannini, Giorgio La 
Malfa, Corrado Augias, Andrea Barbato, Dacia Maraini, Enri
c o Montesano. Franca Rime. Francesco Roti, Sergio Staino 
ed altn ancora. Il referendum del 9 giugno - dice una nota 
della redazione di Italia Radio - e un appuntamento hnpor. 
tante per affermare la necessita delta nforrna del sistema po
litico italiano. L'emittente radiofonica intende contribuire 
con questa iniziativa ad una informazione sui temi della 
consultazione, in un panorama in cui il sistema dei media 
non sembra dedicare a questo appuntamento politico tutto 
lo spazio che merita. 

Il Coordinatore della Sinistra 
giovanili». Gianni Cuperto. 
ha invitato la minoranza in
tema a ritirare le dimissioni 
dagli organismi dirigenti, po
lemicamente avanzate al-

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ l'indomani del congresso di 
••»*•»«•*••»»«•*•«»••*••*•*•»•»*•»•••• scioglimento della Fgci (di
cembre "90) «DI fronte a quanto sta accadendo oggi nel 
paese - dice Cuperto - è assolutamente prioritario difendere 
l'unità e la compattezza del patrimonio umano, politico e 
intellettuale della Fgci*. Cuperto saluta positivamente l'ap
provazione del patto politico-programmatico con il Pds. 
sancita dall'ultima riunione del Coordinamento nazionale 
della Sinistra giovanile. 

Cuperto 
alla minoranza 
«Ritirate 
le dimissioni» 

onaoomoPANi 

«Passa» invece la legge Scalfaro sulle crisi di governo 

Meno deputati e senatori? 
La maggioranza dice no 
• • ROMA. La proposta di ri
duzione del numero di depu
tati e senaton è stata respinta 
dalla commissione dalla com
missione Affari costituzionali 
della Camera II si del governo 
non è bastato a convincere i 
partiti della maggioranza Si 
trattava di un emendamento 
presentato dai commissari del 

Pruppo comunista-Pds nel-
ambito della discussione sul

la nforrna del bicameralismo 
Alla commissione Affari costi
tuzionali sono in discussione 
proposte di riforma presentate 
dalla lotti, dal Pds e dal Psi che 
con vane sfumature prevedo
no una Camera legislativa e 
una Camera delle Regioni In 
questo quadro l'emendamen
to del gruppo comunista-Pds 
proponeva la nduzione del nu
mero dei deputati da 630 a 400 
e dei senatori da 31S a 200 
Nonostante il parere favorevo
le espresso dal ministro per le 
Riforme istituzionali Mino Mar-
(mazzoli e dal sottosegretano 
Francesco D'Onofrio i com
missari del quadripartito han
no votato contro I repubblica
ni si sono astenuti 

Respinto anche un emenda
mento del Msi che prevedeva 
I Incompatibilità tra incarichi 
parlamentari e incarichi di go
verno Una proposta compre
sa nel pacchetto di riforme isti
tuzionali presentato dalla De 

nel suo ultimo Consiglio nazio
nale La storia si ripete- gover
no favorevole, contrari I com
missari della maggioranza. La 
posizione del governo era sti
la precisata dal ministro Marti-
nazzoli nel maggio scorso in 
commissione «Il governo -
aveva detto il ministro - non è 
contrano ad alcuni emenda-
menu proposti dalle opposi
zioni in materia di incompati
bilità di funzioni e di nduzione 
del numero dei parlamentari» 
Ma al momento del voto mini
stro e sottosegretano si sono ri
trovati soli con le opposizioni 

Silvano Labriola, presidente 
socialista della commissione 
Affari costituzionali, Giorgio 
Cardetti, vice capogruppo del 
Psi, e il democristiano Adriano 
Ciaffi, vice presidente della 
commissione, hanno sostenu
to che gli emendamenti affron
tano problemi attinenti alla 
forma di governo e pertanto, 
vanno discussi in un quadro di 
revisione istituzionale più 
comlessrva La discussione tra 
piccole e grandi riforme (e il 
rinvio dal) una all'altra) sem 
bra destinata a ripetersi in tutte 
le materie che toccano le que
stioni istituzionali E successa 
a proposilo del «semestre bian-
coi., quando il nfiuto della sua 
abolizione, bilanciata dalla 
non rieleglbilita del presidente 

della Repubblica, è stata moti
vata anche qui con l'argomen
to che si sarebbe toccata mate
ria relativa alla forma di gover
no 

La stessa sorte non è tocca
ta, invece, alla proposta di reg
ge costituzionale (Scalfaro e 
Biondi primi firmatari) sulla 
cosidetta «pariamentanzzazio-
ne» della cnsi di governo La 
proposta è stata approvata 
mercoledì dall'aula di Monte-
cotono con 354 si, nessun voto 
contrario e 49 astenuti, in gran 
parte socialisti Le perplessità 
del Psi non sono bastate que
sta volta a bloccare la reazione 
dei deputati (in 246 avevano 
firmato la proposta Scalgaro-
Blondi) di fronte all'estromis
sione del ruolo delle Camere e 
dei suoi gruppi parlamentari 
nel corso delle crisi di governo 
La proposta mira a resituire al 
Parlamento, la funzione affida
togli dalla Costituzione in oc
casione delle cnsi di governo 
L articolo 94 della Costituzione 
è cosi integrato «Le dimissione 
del governo sono presentate al 
presidente della Repubblica 
dopo le motivata comunica
zione del presidente del Consi
glio alle Camere e al termine 
della relativa discussione* 
Una misura che ovviamente, 
deve passare la doppia lettura 
prevista per le leggi costituzio
nali 

l'Unità 
Venerdì 
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